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Legge  regionale  09  giugno  2009,  n.  29  

Norm e  per  l'acco g l i e n z a ,  l'inte g ra z i o n e  partec ip e  e  la  tute la  dei  cittadin i  stranier i  
nella  Regio n e  Tosca n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  19,  par te  prima,  del  15.06.2009  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  terzo  e  quar to  comma  della  Costi tuzione;

Visti  gli  articoli  2,  3  e  10  della  Costituzione;  

Visti  gli  articoli  3,  4  e  59  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

Visto  il  decre to  legislativo  25  luglio  1998,  n.  286  (Testo  unico  delle  disposizioni  concern en t i  la
disciplina  dell'immigrazione  e  norme  sulla  condizione  dello  stranie ro);

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  10
dicembr e  2008;

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’immigrazione  di  cittadini  stranie ri  nel  terri torio  regionale  è  un  fenomeno  costan te  e
strut tu r a l e  cara t t e r izzan t e  l’attuale  fase  storica  e  le  prospe t t ive  future  e  inseri to  nel  più  ampio
scenario  nazionale  ed  internazionale ;

2.  La  presenza  dei  cittadini  stranieri  contr ibuisce  allo  sviluppo  economico  e  sociale  dei  nostri
terri tori  in  consider azione  innanzitu t to  di  un  riscont r a to  forte  loro  positivo  inserimen to  nel
mondo  del  lavoro  anche  in  ambiti  part icola rm e n t e  delicati  e  rilevanti  quali  il lavoro  domestico  e
di  assistenza  alla  persona;

3.  Di  fronte  alle  tendenze  indicate  occorre  promuover e  un’azione  della  Regione  da  sviluppar e
nel  rispet to  delle  competenze  costi tuzionali  senza  invader e  le  funzioni  in  mate ria  di
immigrazione  riservat e  allo  Stato  e  tese  invece  a  interveni re  negli  ambiti  di  specifica
compete nza  regionale  attinent i  alla  creazione  delle  migliori  condizioni  per  un  positivo  sviluppo
delle  relazioni  sociali  nei  terri tori  ormai  interes sa t i  in  manie ra  globale  e  diffusa  da  una
significativa  e  rilevante  presenza  stranie ra ;  

4.  Occorre  quindi  favorire  lo  sviluppo  di  efficaci  politiche  ter ri toriali  nei  diversi  ambiti  quali  ad
esempio  l’istruzione,  la  sanità ,  il  lavoro,  l’accesso  all’alloggio,  inseri te  in  una  cornice  comune,
tese  a  favorire  un  processo  di  positiva  integr azione  partecipe  dei  cittadini  stranie ri
nell’obiet t ivo  della  costruzione  di  una  comunità  plurale  e  coesa  fondata  sul  contributo  di
persone  di  diversa  lingua  e  provenienza  e  sul  rispet to  del  principio  costi tuzionale  di
uguaglianza;
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5.  È  necessa r ia  per tan to  la  creazione  di  un  modello  di  “governan ce”  che  att raverso  nuovi
strumen t i  di  progra m m azion e  basati  su  una  atten t a  osservazione  e  analisi  del  fenomeno
migra to rio  delinei  un  contesto  avanzato  per  lo  sviluppo  dei  program mi  e  delle  azioni  condot te
dai  diversi  settori  dell’amminis t r azione  regionale  e  degli  enti  locali  ,  in  collabor azione  con  le
organizzazioni  statali  e  internazionali  e  in  una  relazione  di  forte  integrazione  con  gli  organismi
sociali  e  del  terzo  settore ;

6.  In  tale  contes to  essenziale  rilievo  rivestono  la  valorizzazione  dell’associazionismo  straniero  e
lo  sviluppo  di  nuove  modalità  di  rappre s en t a nz a  e  di  partecipazione  alla  vita  della  comunità  dei
cittadini  stranier i  in  par ticola re  attraverso  la  qualificazione  e  la  diffusione  nel  terri torio  dei
consigli  e  delle  consul te  degli  stranier i  istituiti  presso  gli  enti  locali  della  Regione.
 
7.  Gli  intervent i  tesi  a  favorire  l’integrazione  par tecipe  dei  cittadini  stranieri  devono  essere
innanzitu t to  finalizzati  alla  rimozione  delle  disuguaglianze  sostanziali  collegat e  a  differenze  di
lingua  e  di  cultura  che  ostacolano  il  godimen to  dei  dirit ti,  la  concre t a  fruizione  dei  servizi
ter ri toriali  e  una  piena  e  complet a  vita  di  relazione;

8.  È  necessa r io  quindi  favorire  la  diffusione  della  conoscenza  della  lingua  italiana  anche  ai  fini
della  promozione  di  una  cittadinanza  attiva  per  lo  sviluppo  di  una  nuova  società  in  un  contes to
di  pacifica  convivenza  tra  persone  delle  più  varie  origini  e  nazionali tà;

9.  Occorre  inoltre  agevola re  l’accesso  e  la  fruizione  dei  servizi  ter ri toriali  da  parte  dei  cittadini
stranie ri  attr aver so  la  qualificazione  dei  media to ri  culturali,  la  formazione  degli  opera to ri
pubblici  e  privati  sui  temi  dell’intercul tu r a  e  l’adegua m e n to  in  genere  dei  servizi  a  un’utenza
pluricul tu r a le;

10.  Al  fine  di  promuover e  e  garan ti r e  l’adegua t ezza  delle  politiche  di  integr azione  occorre
peralt ro  consider a r e  le  differenze  di  provenienza ,  di  radicame n to ,  di  competenze ,  di  prospe t t ive
e  aspirazioni  di  vita  dei  cittadini  stranie ri  presen t i  nei  nostri  terri tori  tali  da  richiede r e
interven t i  mirati  e  consapevoli  da  parte  delle  istituzioni  e  dei  servizi  terri toriali;  

11.  Nella  considerazione  di  tali  differenze  una  particola re  attenzione  è  rivolta  agli  stranier i
presen t i  nel  mondo  dello  studio  e  della  ricerca  in  grado  di  fornire  un  qualifica to  contributo  allo
sviluppo  dei  nostri  terri tori  e  dei  paesi  di  origine  nell’ambito  di  un  processo  di  circolazione  delle
conoscenze  tale  da  favorire  una  complessiva  cresci ta  economica  e  culturale  della  nostra  civiltà;

12.  Occorre  inoltre  consider a r e  la  crescen t e  diffusa  presenza  stranie r a  nel  mondo  delle  imprese
a  testimonianza  di  un  ormai  avanzato  processo  di  integrazione  tale  da  richieder e  una  peculiare
attenzione  da  parte  delle  istituzioni  tesa  a  favorire,  attr aver so  la  promozione  di  appositi  servizi
di  informazione  e  assis tenza ,  positive  condizioni  di  avvio  e  mantenime n to  da  parte  del  cittadino
stranie ro  di  attività  economiche  inseri te  in  complessi  contes ti  opera tivi  e  normativi;

13.  Una  peculiare  attenzione  è  dedicat a  alla  qualificazione  e  al  rafforzamen t o  delle  reti  dei
servizi  attivi  nei  terri tori  e  istituiti  in  favore  delle  fasce  più  deboli  della  popolazione  stranie r a
spinte  da  una  migrazione  “forzata”  derivante  da  persecuzioni  individuali  in  paesi  ove  sono
negat i  i  fondam en t a li  dirit ti  e  le  essenziali  garanzie  di  libertà,  da  conflitti  e  profonde  crisi
interne  alle  aree  di  provenienza ,  da  fenomeni  criminali  quali  la  trat t a  degli  esseri  umani;

14.  Attraverso  la  possibilità  di  accesso  a  servizi  e  prest azioni  essenziali  sociali  e  sanita rie  tesi  a
salvagua r d a r e  la  salute  e  l’esistenza  della  persona  pur  se  priva  di  titolo  di  soggiorno,  occorr e
promuove re  il  valore  di  una  cittadinanza  sociale  riconosciu t a  all’uomo  in  quanto  tale,  a
prescinde r e  dalla  sua  condizione  giuridica  e  dalla  sua  appar t en e nz a  a  una  deter min a t a  entità
politica  statuale ;

15.  Occorre  infine  consider a r e  atten t a m e n t e  la  complessiva  debolezza  della  condizione  dei
cittadini  stranier i  nel  loro  insieme  e  occorre  quindi  promuover e  il  rafforzam en to  di  una  rete  di
punti  informat ivi,  con  specifica  competenza  nelle  mate rie  relative  ai  titoli  di  soggiorno,
integra t a  con  i  servizi  di  accesso  polifunzionale  ai  servizi  della  pubblica  amminis t razione
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nonché  di  una  rete  di  servizi  di  tutela  per  la  prevenzione  e  il  contras to  dei  comport am e n t i
discrimina to ri;

Si  approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Principi  e  finalità  della  legge  

 1.  Per  realizzare  l’accoglienza  solidale  delle  cittadine  e  dei  cittadini  stranie ri ,  secondo  i  principi  del
pluralismo  delle  culture ,  del  reciproco  rispe t to  e  dell’integ razione  partecipe,  di  cui  all’ar ticolo  4  dello
Statu to  regionale  ed  in  conformit à  alla  Costituzione  ed  alle  norme  internazionali,  la  Regione  Toscana
det ta  norme  ispira te  ai  principi  di  uguaglianza  e  pari  opportuni t à  per  i  cittadini  stranie ri  che  si
trovano  sul  terri to r io  regionale.  

 2.  In  par ticola re  le  politiche  della  Regione  sono  finalizzate  ai  seguen t i  obiet tivi:  
a)  la  realizzazione  del  primato  della  persona  indipende n t e m e n t e  dalla  cittadinanza ,  att rave r so  il 

riconoscime n to  dei  dirit ti  inviolabili  della  persona;  
b)  la  realizzazione  di  una  società  plurale  e  coesa,  tale  da  favorire  la  valorizzazione  delle  culture  di  

origine  e  delle  tradizioni  dei  cittadini  stranie ri  e  contes tu alm e n t e  il rafforzam en to ,  att rave r so  un  
processo  di  interazione,  della  coesione  sociale  intorno  ai  principi  e  alle  regole  costituzionali,  al  fine
di  garant i r e  il rispet to  dei  dirit ti  di  ciascuno  e  l’adempime n to  dei  doveri  individuali  e  collett ivi;  

c)  l’istituzione  di  un  sistema  regionale  che  favorisca  modalità  condivise  e  par tecipa t e  di  governo  del  
fenomeno  migra tor io,  anche  in  relazione  al  sistema  del  “welfare”  e  dello  sviluppo  locale;  

d)  la  promozione  della  par tecipazione  dei  cittadini  stranie r i  alla  vita  pubblica  e  la  valorizzazione  dei  
rappor t i  intercul tu r ali  come  elementi  fondamen t a li  per  la  cresci ta  della  società  e  per  la  riduzione  
dei  processi  di  isolamen to  e  di  chiusu ra  comunica tiva;  

e)  il cont ras to  dei  fenomeni  di  razzismo,  xenofobia,  discriminazione  e  lo  sviluppo  di  azioni  positive  
volte  all’inclusione  sociale  e  al  supera m e n to  delle  condizioni  di  marginalità ,  di  sfrut t am e n to  e  di  
violenza  relative  ai  sogget t i  stranie r i  socialmen te  vulnerabili,  quali  in  par ticola re  le  donne  e  i 
minori.  

 Art.  2
 Ambito  sogge t t ivo  

 1.  I  cittadini  di  Stati  non  appar t e n e n t i  all’Unione  europea  e  gli  apolidi,  di  seguito  denomina t i  cittadini
stranie r i ,  presen t i  sul  terri to r io  regionale  ed  in  regola  con  le  disposizioni  sull’ingresso  ed  il  soggiorno
nel  territo rio  nazionale  sono  i destina t a r i  degli  intervent i  previsti  dalla  presen te  legge.  

 2.  Fermo  restando  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di
interven t i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale),  specifici  interven t i  sono  previsti
anche  a  favore  di  cittadini  stranie r i  comunqu e  dimoran t i  sul  terri to rio  regionale,  nei  limiti  indicati
dalla  presen t e  legge.  

 3.  Per  i  cittadini  stranie r i  titolari  di  permesso  di  soggiorno  per  richies ta  di  asilo,  “status”  di  rifugiato,
protezione  sussidia r ia  o  ragioni  umanita r ie ,  sono  previs ti  interven t i  specifici  di  assistenza  e
accoglienza  in  conformità  alla  legislazione  statale ,  dell’Unione  europea  ed  internazionale .  

 4.  Gli  interven t i  previs ti  dalla  presen t e  legge  sono  estesi  anche  a  cittadini  neocomuni ta r i
compa tibilmen t e  con  le  previsioni  normative  vigenti ,  fatte  salve  norme  più  favorevoli.  

 CAPO  II
 La  “gover n a n c e ”  del l’i m m i g r a z i o n e  

 Art.  3
 I sogge t t i  della  program m a zione  

 1.  La  Regione,  le  province,  i  comuni  e  le  società  della  salute  concor rono,  nell’ambito  delle  proprie
compete nze  istituzionali,  alla  progra m m a zione  in  mater ia  di  immigrazione  ai  sensi  della  norma tiva
regionale  e  dell’articolo  4.  

 Art.  4
 Stru m e n t i  di  progra m m a zion e  

 1.  Gli  strume n t i  della  progra m m a zione  regionale  delle  politiche  migra to r ie  sono  il  piano  di  indirizzo
integra to  per  le  politiche  sull’immigrazione ,  di  seguito  denomina to  “piano  di  indirizzo”,  di  dura t a
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plurienn ale ,  ed  il documen to  annuale  di  intervento.  

  Art.  5
 Piano  di  indirizzo  integrato  per  le  politiche  sull’immigrazione  

 1.  Il  piano  di  indirizzo,  elabora to  ed  approva to  ai  sensi  dell’ articolo  10  della  legge  regionale  11  agosto
1999,  n.  49  (Norme  in  mater ia  di  progra m m azione  regionale),  è  lo  strume n to  di  progra m m azione  nel
quale  sono  indicati  gli  obiettivi  strat egici  regionali  che  attuano  e  precisano  gli  indirizzi  espre ssi  nel
progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  in  mate ria  di  immigrazione.  Il  piano  di  indirizzo  valorizza  i
collegam e n ti  e  le  interazioni  tra  le  diverse  politiche  settoriali  regionali  ed  ha  la  validità
corrispond en t e  a  quella  del  PRS.  

 2.  Gli  obiet tivi,  le  strat egie  e  le  linee  di  interven to  del  piano  di  indirizzo  sono  definiti  attrave r so  le
conferenze  di  progra m m azione ,  di  cui  all’articolo  6,  e  la  concer t azione  con  le  istituzioni  locali  e  le
formazioni  sociali  previs ta  dall’ordinam e n to  regionale .  

 3.  Il  piano  di  indirizzo  definisce:  
a)  gli  obiet tivi  stra tegici  da  persegui r e  e  i fattori  di  rischio  da  contr as t a r e ;  
b)  le  priorità  di  intervento,  anche  conside ran do  quelle  definite  all’ articolo  7,  comma  6,  della  l.r.  

41/2005 ; 
c)  il quadro  dei  proge t ti  speciali,  innovativi,  di  ricerca  e  di  sperime n t azione ,  incluse  le  iniziative  di  

comunicazione  e  di  sensibilizzazione  finalizzate  alla  promozione  di  una  piena  cittadinanza  sociale  e
al  contra s to  di  ogni  forma  di  discriminazione;  

d)  le  risorse  per  la  realizzazione  dei  proget t i  di  cui  alla  letter a  c),  nonché  l’ambito  territo riale  di  
attuazione  ritenuto  più  appropria to.  

 Art.  6  
 Disposizioni  sull’accoglienza,  l’integrazione  partecipe  e  la  tutela  dei  cittadini  stranieri  in

Toscana  

 1.  Il  docume n to  annuale  di  interven to,  approva to  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ articolo  10  bis
della  l.r.  49/1999 , è  uno  strumen to  di  attuazione  degli  obiet tivi  stabiliti  nel  piano  di  indirizzo.  

 2.  Il  documen to  annuale  di  interven to  costituisce  altresì  uno  strumen to  di  verifica  e  controllo  degli
intervent i  posti  in  essere ,  degli  strumen ti  e  delle  strat egie  scelti  per  il  raggiungime n to  degli  obiet tivi
individua ti  a  livello  locale  e  regionale .  

 3.  Il  docume n to  annuale  di  interven to  costituisce  inoltre  uno  strume n to  di  analisi  della  presenza  degli
stranie r i  e  dell’evoluzione  del  fenomeno  migra to r io.  

 4.   Il docume n to  annuale  di  intervento  contiene  inoltre  in  un  apposito  allega to:  
a)  le  segnalazioni  relative  ad  opportuni  intervent i  sulla  norma tiva  regionale  vigente  da  trasme t t e r e  ai

settori  compete n t i  dell’amminis t razione  regionale;  
b)  l’analisi  della  norma tiva  internazionale ,  comunita r ia ,  nazionale  e  regionale  sopravvenu ta ,  che  

abbia  consegue nz e  diret t e  o  indiret t e  sulla  condizione  giuridica  dei  cittadini  stranie r i;  
c)  l’individuazione  di  possibili  interven t i  della  Regione  all’inte rno  degli  organismi  di  coordina m e n to  

interis ti tuzionale  per  ciò  che  concerne  la  mate ria  disciplina ta  nella  presen t e  legge.  

 5.  Gli  intervent i  della  presen t e  legge  si  integrano  con  quelli  previsti  dalla  normativa  regionale  ed  in
particola r e  con  quelli  di  cui  alla  l.r.  41/2005 ; a  tal  fine  il piano  di  indirizzo  ed  il docume n to  annuale  di
intervento  si  integra no  e  si  coordinano  con  il  piano  sanita r io  sociale  integra to  regionale  di  cui
all’articolo  18  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io
regionale),  e  forniscono  indicazioni  per  la  redazione  degli  altri  strumen ti  progra m m a to r i  regionali.  

 6.  Il  piano  di  indirizzo  fornisce  inoltre  indicazioni  per  la  redazione  degli  strume n t i  progra m m a to r i  locali
tra  i quali  i piani  integra t i  di  salute.  

 7.  Al  fine  di  favorire  la  par tecipazione  al  processo  di  progra m m a zione  degli  intervent i  previs ti  dalla
presen te  legge,  la  Giunta  regionale  promuove  e  coordina  apposi te  conferenze  regionali  con  la
collaborazione  e  la  par tecipazione  degli  enti  istituzionali  e  del  terzo  settore  coinvolti  nelle  politiche
dell’immigrazione .  

 8.  La  Giunta  regionale  definisce  annualme n t e  le  modalità  di  organizzazione  che  ogni  conferenza
regionale  deve  rispe t t a r e ,  anche  al  fine  di  favorire  un  adegua to  coinvolgimen to  dei  sogget t i  sociali  ed
istituzionali  intere ss a t i .  I  risulta ti  delle  conferenze  regionali  sono  valuta ti  ai  fini  della  redazione  del
piano  di  indirizzo  e  del  docume n to  annuale  di  interven to.  

 9.  Le  conferenze  regionali  possono  essere  organizza t e  anche  dagli  enti  locali,  in  ragione  della
particola r e  vocazione  territo riale  nonché  dei  proge t t i  realizzati.  

 10.  La  Giunta  regionale  può  convocare  periodicame n t e  anche  delle  sessioni  tecniche  su  diverse  aree
tematiche  che  possono  sostituire  una  o più  conferenze  di  progra m m azione  di  cui  al  presen t e  articolo.  
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 11.  La  Regione  promuove  intese  e  azioni  congiunte  con  gli  enti  locali,  con  le  altre  regioni,  con  gli  uffici
cent rali  e  periferici  delle  amminis t r azioni  sta tali,  con  le  istituzioni  europee ,  le  agenzie  delle  Nazioni
Unite  competen t i  nella  materia  delle  migrazioni.  Si  raccorda  inoltre  con  i  consigli  terri to riali  per
l’immigrazione,  di  cui  all’ articolo  3,  comma  6,  del  decre to  legislativo  25  luglio  1998,  n.  286  (Testo
unico  delle  disposizioni  concerne n t i  la  disciplina  dell’immigrazione  e  norme  sulla  condizione  dello
stranie ro),  presen t i  nel  territo rio  regionale .  

 12.  La  Regione,  nell’ambito  degli  intervent i  della  pianificazione  delle  attività  internazionali,  sostiene  la
realizzazione  di  progra m mi  e  proge t t i  volti  a  promuove re  la  formazione  professionale  e
l’imprendi to ria  stranie r a  nei  paesi  d’origine,  anche  realizzate  a  segui to  del  rient ro  volontar io  degli
stranie r i  presen t i  sul  territo rio  regionale .  

 13.  Le  funzioni  regionali  finalizzate  alla  realizzazione  di  un  sistema  di  osservazione ,  monitorag gio,
analisi  e  previsione  del  fenomeno  migra tor io  nonché  di  monitorag gio  e  analisi  di  impat to  delle
politiche  sull’immigrazione  sono  svolte  tramit e  l’osserva tor io  sociale  regionale  di  cui  all’ articolo  40
della  l.r.  41/2005 . 

 14.  L’osserva tor io  sociale  regionale  sulla  base  di  intese,  accordi  o  altri  atti  può  sviluppa re  rappor t i  di
collaborazione  con  gli  osserva to r i  operan t i  a  livello  nazionale  e  locale  nonché  con  istituti  pubblici  e
privati  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  di  cui  al  comma  13.  

 15.  La  Giunta  regionale ,  nel  rispet to  della  norma tiva  sulla  tutela  dei  dati  personali,  attrave r so  la  rete
telema tica  regionale  toscana,  promuove  la  messa  in  rete  delle  banche  dati  regionali  disponibili  sul
fenomeno  migra to r io  e  lo  sviluppo  delle  necessa r ie  connessioni  telematiche  in  conformità  a  quanto
previs to  dalla  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione  dell’amminis t r azione  elet t ronica  e
della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale .  Disciplina  della  “Rete
telema tica  regionale  toscana”).  

 16.  Al  fine  di  favorire  l’attuazione  della  presen t e  legge,  ed  in  par ticola r e  l’elaborazione  del  piano  di
indirizzo  e  del  docume n to  annuale  di  interven to,  è  istituito  un  comitato  per  le  politiche
dell’immigrazione.  

 17.  Il  comitato,  nominato  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  tenuto  conto  di  quanto
previs to  in  mater ia  di  parità  di  genere  nell’ articolo  1,  comma  1  bis,  lette r a  b)  della  legge  regionale  8
febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mater ie  di  nomine)  è  composto  da:  
a)  assesso re  compete n t e  in  mater ia  con  funzioni  di  presiden te ,  o  un  suo  delega to;  
b)  tre  rappre s e n t a n t i  dei  comuni,  un  rappre se n t a n t e  delle  province  ed  un  rappre se n t a n t e  delle  

comunità  montan e ,  designa t i  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali;  
c)  tre  rappre s e n t a n t i  di  associazioni  del  terzo  settor e  designa t i  dalle  rispet tive  conferenze  e  consul te  

regionali;  
d)  tre  rappre s e n t a n t i  dei  consigli  e  delle  consul te  degli  stranie r i  designa t i  dai  presiden t i  e  

vicepre siden t i  degli  stessi  consigli  e  consul te  istituiti  presso  gli  enti  locali;  
e)  tre  rappre s e n t a n t i  dei  sindaca t i  dei  lavorator i  compara t ivam en t e  più  rappre se n t a t ivi  a  livello  

regionale;  
f)  quat t ro  rappre se n t a n t i  delle  organizzazioni  imprendi tor iali  dei  datori  di  lavoro  maggiorme n t e  

rappre s e n t a t ive  nel  terri to rio  regionale .  

 18.  I  rappre s e n t a n t i  di  cui  al  comma  17,  lette r e  e)  ed  f)  sono  designa t i  dai  sogget ti  economici  e  sociali
che  partecipano  alle  attività  di  concer t azione  e  confronto  ai  sensi  dell’ articolo  15  della  l.r.  49/1999 . 

 19.  Il  comitato  è  validamen t e  costituito  quando  sono  designa t i  almeno  i due  terzi  dei  compone n ti  di  cui
al  comma  17,  lette re  da  b)  ad  f).  

 20.  La  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione  da  approva rsi  entro  sessan ta  giorni  dall’entr a t a  in
vigore  della  presen te  legge  dete rmina  le  modalità  di  organizzazione  e  funzioname n to  del  comita to.  Il
suppor to  amminist r a t ivo  al  comitato  è  assicura to  dagli  uffici  della  Regione.  

 21.  Alle  sedute  del  comitato  è  invitato  un  delega to  del  Rapprese n t a n t e  dello  Stato  nella  Regione
Toscana .  In  relazione  alla  par ticola r i tà  dei  temi  trat t a t i  possono  essere  invitati  rappre se n t a n t i  di  altri
uffici  periferici  statali  o  di  amminist r azioni  del  terri to r io  e  di  altri  organismi  sociali.  

 22.  La  partecipazione  alle  sedute  del  comita to  avviene  a  titolo  gratui to .  Ai componen t i  che  non  siano
dipende n t i  di  pubbliche  amminist r azioni  e  che  non  risiedono  e  non  hanno  la  propria  sede  abituale  di
lavoro  nel  luogo  di  riunione  del  comita to,  e’  corrispos to  un  rimborso  spese  definito  secondo  i  criteri
stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 23.  La  Regione  promuove  e  sostiene  la  par tecipazione  alla  vita  pubblica  dei  cittadini  stranie r i  residen t i
in  Toscana  muniti  di  regolare  titolo  di  soggiorno  in  conformit à  a  quanto  previs to  dagli  articoli  3  e  72
dello  Statu to,  in  par ticola r e  promuovendo  l’estensione  ad  essi  del  dirit to  di  voto.  

 24.  La  Regione  favorisce  lo  sviluppo  delle  associazioni  di  cittadini  stranie ri  in  armonia  con  le  finalità   e
con  il principio  di  sussidia riet à  sociale  afferma ti  nello  Statu to.  
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 25.  La  Regione  promuove  intese  per  la  diffusione  della  presenza  dei  consigli  e  delle  consulte  degli
stranie r i  presso  gli  enti  locali  e  per  la  loro  qualificazione  anche  att rave r so  lo  sviluppo  di  modalità
omogenee  di  funzionam e n to ,  nella  prospe t t iva  della  crescita  di  nuove  forme  di  rappre s e n t a nz a  e  di
partecipazione  dei  cittadini  stranie ri .  

 26.  La  Regione,  in  collaborazione  con  gli  enti  locali  e  le  scuole,  promuove  campagn e  informa tive  rivolte
ai  giovani  cittadini  stranie r i ,  al  fine  di  favorire  l’accesso  al  servizio  civile  regionale .  

 27.  La  Regione  promuove  lo  sviluppo  della  comunicazione  intercul tu r al e  con  i  cittadini  stranie ri
presen t i  sul  territo rio  muniti  di  regolare  titolo  di  soggiorno  in  par ticola r e  con  i seguen t i  interven t i:  
a)  l’insegna m e n to  della  lingua  italiana  e  delle  nozioni  fondamen t a li  di  educazione  civica  ai  fini  della  

promozione  di  una  cittadinanza  attiva;  
b)  l’elaborazione  di  modelli  regionali  di  protocolli  di  accoglienza  plurilingue  per  le  scuole  e  per  i 

luoghi  di  lavoro;  
c)  la  qualificazione  degli  insegna n t i  di  italiano  come  seconda  lingua  e  dei  mediatori  linguistici  e  

culturali;  
d)  lo  sviluppo  delle  competenze  intercul tu ra li  nei  servizi  pubblici  e  privati;  
e)  la  promozione  di  iniziative  artis tiche,  culturali,  ricrea t ive  e  sportive  per  facilitare  le  occasioni  di  

incont ro  e  di  scambio  con  particola r e  attenzione  alle  donne  stranie r e  ;  
f)  il sostegno  al  mantenim en to  della  lingua  e  della  cultura  d’origine;  
g)  la  promozione  e  la  valorizzazione  della  presenza  dei  cittadini  stranie r i  nei  mezzi  di  comunicazione  

e  la  valorizzazione  degli  stessi  mezzi  come  strume n t i  di  integrazione.  

 28.  La  Regione  promuove  l’edilizia  abita tiva  sociale  per  la  salvagua rd ia  della  coesione  sociale  e  per  la
riduzione  degli  svantaggi  di  individui  o  di  gruppi  nell’accesso  ad  un  abita r e  adegua to;  promuove
inoltre  azioni  specifiche  finalizzate  a  garan t i re  parità  di  condizioni  nella  ricerca  di  soluzioni  abita tive
per  i cittadini  stranie r i .  

 29.  I  cittadini  stranie r i  destina t a r i  della  presen t e  legge  accedono  ai  bandi  per  l’assegnazione  degli
alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica  ai  sensi  della  normativa  vigente  in  mater ia .  

 30.  La  Regione  in  collaborazione  con  gli  enti  locali  promuove  la  qualificazione  e  la  messa  in  rete  delle
associazioni  e  degli  organismi  del  terzo  settor e  che  si  occupano  di  mediazione  sociale  nella  ricerca  di
soluzioni  abita t ive,  al  fine  di  rafforzare  le  opportuni t à  di  inclusione  dei  cittadini  stranie ri  in  condizioni
di  marginali tà .  

 31.  La  Regione  sostiene  gli  enti  che  provvedono  alla  realizzazione  di  soluzioni  abita tive  di  accoglienza,
anche  temporan e e ,  destina t e  a  cittadini  stranie r i  muniti  di  regolare  titolo  di  soggiorno  sprovvisti  di
un’autonom a  sistemazione  abita tiva  ed  alla  gestione  di  residenze  e  pensiona t i ,  ai  sensi  dell’ articolo
40,  comma  4,  del  d.lgs.  286/98  e  della  normativa  regionale  vigente  in  mater ia .  

 32.  La  Regione  sostiene  interven t i  e  proge t ti  speciali  per  promuover e  la  convivenza  intercul tu ra le  e
ridur r e  i  fattori  di  rischio  nelle  comunità  urbane  e  rurali.  I  proge t t i  possono  essere  integra t i  con  gli
intervent i  previsti  dalla  legge  regionale  16  agosto  2001,  n.  38  (Inte rvent i  regionali  a  favore  delle
politiche  locali  per  la  sicurezza  della  comunità  toscana) .  

 33.  Nell’ambito  delle  finalità  di  cui  al  comma  32,  la  Regione,  in  collaborazione  con  gli  enti  locali,
promuove  lo  sviluppo  di  specifici  servizi  di  mediazione  sociale  che  operino,  nel  quadro  traccia to  dalle
raccoman d azioni  del  Consiglio  d’Europa ,  nella  direzione  della  prevenzione  e  della  rimozione  dei  micro
conflitti  derivant i  da  differenze  di  cara t t e r e  culturale  con  il  perseguime n to  di  soluzioni  pacifiche  e
condivise.  

 34.  La  Regione  garant isce  ai  cittadini  stranie r i ,  in  regola  con  le  disposizioni  sull’ingresso  ed  il
soggiorno  nel  terri to rio  nazionale,  il  dirit to  alle  pres tazioni  e  ai  servizi  offer ti  dal  sistema  integra to  di
intervent i  e  servizi  sociali  di  cui  alla  l.r.  41/2005 . 

 35.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall’ articolo  5,  comma  4,  della  l.r.  41/2005 ,  tutte  le  persone
dimoran t i  nel  terri to r io  regionale,  anche  se  prive  di  titolo  di  soggiorno,  possono  fruire  degli  intervent i
socio  assis tenziali  urgen t i  ed  indifferibili,  necessa r i  per  garant i r e  il  rispet to  dei  dirit ti  fondamen t a li
riconosciut i  ad  ogni  persona  in  base  alla  Costituzione  ed  alle  norme  internazionali ,  secondo  le
modalità  definite  dal  piano  di  indirizzo.  

 36.  La  Regione  promuove  e  sostiene  il  dirit to  alla  salute  dei  cittadini  stranie ri ,  come  dirit to
fondame n t a l e  della  persona ,  nell’ambito  di  quanto  previsto  dal  d.lgs.  286/1998 . 

 37.  La  Giunta  regionale  emana  diret t ive  alle  aziende  sani ta r ie  affinché  queste:  
a)  adot tino  protocolli  opera tivi  condivisi  e  misure  organizza tive  uniformi  sul  terri to r io  finalizzati  a  

rende re  concre t a m e n t e  fruibili  in  ogni  ente  del  servizio  sanita rio  regionale  tutte  le  prest azioni  
previste  per  i cittadini  stranie ri  non  iscrit ti  al  servizio  sanita r io  regionale;  

b)  sviluppino  specifici   intervent i  informa tivi  destina t i  ai  cittadini  stranie r i  non  in  regola  con  le  norme
sul  soggiorno,  finalizzati  ad  assicura r e  gli  elemen ti  conosci tivi  idonei  per  facilita re  l'accesso  ai  
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servizi  sanita r i  e  socio  sanita r i  anche  in  collaborazione  con  sogget t i  del  terzo  settor e .  

 38.  La  Regione  promuove  inoltre:  
a)  l’adozione  di  strumen ti  epidemiologici  per  il riconoscime n to  e  la  valutazione  dei  bisogni  di  salute  

specifici  dei  cittadini  stranie r i;  
b)  lo  sviluppo  di  interven t i  informativi  per  favorire  l’accesso  ai  servizi,  nonché  di  specifiche  iniziative  

d’informazione  e  di  educazione  alla  salute  nei  luoghi  di  lavoro  e  su  temi  relativi  alla  salute  
collet t iva;  

c)  l’utilizzo  dei  mediatori  culturali  nei  servizi  di  primo  accesso  alle  pres tazioni  sanita rie ;  
d)  lo  sviluppo  di  politiche  di  formazione  sulla  norma tiva  vigente  in  tema  di  salute  per  gli  stranie r i  e  

sul  tema  dell’intercul tu ra  per  il personale  socio  sanita r io,  medico  e  param e dico  nonché  
l’adat ta m e n to  dei  servizi  socio  sanita ri  ad  un’utenza  pluricul tu ra le .  

e)  l’adozione  di  piani  mirati  alla  prevenzione  ed  alla  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  dei  cittadini  
stranie r i ,  anche  per  quanto  previsto  dall’ articolo  28  del  decre to  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  
(Attuazione  dell’ articolo  1della  legge  3  agosto  2007,  n.  123 , in  materia  di  tutela  della  salute  e   della
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro).  

 39.  La  Regione,  in  coerenza  con  la  legge  9  gennaio  2006,  n.  7  (Disposizioni  concern e n t i  la  prevenzione
e  il  divieto  delle  pratiche  di  mutilazione  genitale  femminile),   promuove  iniziative  di  sensibilizzazione
ed  ogni  altra  azione  per  la  prevenzione  ed  il  contras to  delle  pratiche  di  mutilazione  femminile  con  la
partecipazione  in  par ticola r e  delle  comunità  di  cittadini  stranie ri  provenient i  dai  paesi  dove  sono
eserci ta t e  tali  pratiche .  

 40.  La  Regione  promuove  l’integrazione  sociale  dei  cittadini  stranie ri  muniti  di  regolare  titolo  di
soggiorno  att rave r so  la  diffusione  della  conoscenza  della  lingua  italiana,  con  particola r e  riguardo  ai
sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  3.  

 41.  La  Regione  promuove  intese  con  l’ufficio  scolas tico  regionale  e  con  gli  enti  locali  per  persegui r e  i
seguen t i  obiet tivi:  
a)  la  frequenza  scolastica  e  l’effettivo  pieno  esercizio  del  dirit to  allo  studio  dei  minori  stranie r i;  
b)  l’accoglienza  e  l’inclusione  degli  alunni  stranie r i  anche  attrave r so  l’elaborazione  di  apposi ti  

protocolli  e  la  creazione  di  occasioni  di  incont ro  per  gli  insegna n t i ,  le  famiglie  e  gli  opera to ri;  
c)  la  formazione  del  personale  della  scuola  attrave r so  il coordinam e n to  di  proge t ti  sull'educazione  

intercul tu ra le ;  
d)  il coordina m e n to ,  in  collaborazione  con  gli  enti  locali,  dei  servizi  di  mediazione  culturale  e  

linguistica;  
e)  la  promozione  del  pieno  accesso  ai  servizi  per  l’infanzia  con  attenzione  alle  diversi tà  linguistiche  e  

culturali.  

 42.  La  Regione  favorisce  l’accesso  dei  cittadini  stranie r i  ad  intervent i  di  tirocinio  e  formazione
finalizzati  all’acquisizione  di  nuove  competenze  professionali  o  alla  valorizzazione  di  quelle  acquisite
nel  paese  di  origine,  ai  fini  di  un  loro  inserimen to  lavora tivo.  

 43.  La  Regione,  in  conformit à  alla  legislazione  statale ,  promuove  intese  volte  a  facilitare  l’ingresso  in
Italia  di  cittadini  stranie ri  per  la  frequenza  di  corsi  di  formazione  professionale  o tirocini  formativi.  

 44.  La  Regione  promuove  azioni  volte  a  facilita re  l’incont ro  della  domanda  e  dell’offer ta  di  lavoro  per  i
cittadini  stranie r i;  a  tal  fine,  promuove  anche,  in  conformità  con  la  norma tiva  statale ,  accordi  di
collaborazione  con  organizzazioni  sindacali  dei  lavorator i ,  dei  datori  di  lavoro,  e  con  il  terzo  settor e ,
per  favorire  l’ingresso  regolare  sul  territo rio  dei  cittadini  stranie ri  per  motivi  di  lavoro.

 45.  La  Regione  promuove  e  favorisce  l’accesso  e  la  fruizione  dei  servizi  per  l'impiego  da  parte  dei
cittadini  stranie r i  muniti  di  regolare  titolo  di  soggiorno.  

 46.  La  Regione  promuove,  in  conformità  alla  normativa  statale ,  protocolli  di  intesa  con  le  universi tà  e
con  le  amminist razioni  statali  intere ss a t e  ed  ogni  altra  azione  finalizzata  al  riconoscimen to  dei  titoli  di
studio  e  dei  titoli  professionali  dei  cit tadini  stranie r i .  

 47.  La  Regione  riconosce ,  nell’ambito  del  sistema  regionale  delle  competenze  e  con  le  modalità
previs te  dalla  normativa  regionale ,  le  compete nze  acquisite  nei  paesi  di  origine  dai  cittadini  stranie ri
residen t i  in  Toscana .  

 48.  La  Regione,  in  collaborazione  con  gli  enti  locali  e  nel  rispe t to  della  legislazione  statale  vigente,
promuove  il sostegno  ed  il coordinam e n to  di  una  rete  regionale  di  sportelli  informativi  per  le  seguen t i
finalità:  
a)  il suppor to  ai  cittadini  stranie r i  nelle  procedur e  per  il rilascio,  il rinnovo  o la  conversione  dei  titoli  

di  soggiorno,  la  richies ta  di  cittadinanza;  
b)  il pieno  accesso  dei  cittadini  stranie r i  alla  rete  dei  servizi  terri to r iali;  
c)  il potenziam en to  dei  servizi  di  mediazione  culturale  e  interpr e t a r i a to.  
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 49.  La  rete  regionale  di  sportelli  informativi  si  avvale  della  rete  telema tica  regionale  toscana ,  cura  la
standa r dizzazione  delle  procedur e ,  la  formazione  e  la  qualificazione  degli  opera tor i ,  l’accesso
telematico  alle  informazioni  e  alla  modulistica ,  anche  multilingue ,  e  si  raccorda  con  i punti  di  accesso
informativi  già  presen t i  sul  territo rio  o  in  via  di  sperimen t azione.  La  Regione  favorisce  inoltre
l’integrazione  degli  sportelli  della  rete  regionale  con  i modelli  di  accesso  polifunzionale  ai  servizi  della
pubblica  amminist r azione  e  con  i  punti  di  accesso  assisti to  alla  rete  telema tica  (PAAS)  previsti  dalla
l.r.  1/2004 . 

 50.  Gli  sportelli  informativi  possono  essere  gesti ti  da  enti  locali,  dalle  organizzazioni  no  profit,  dalle
organizzazioni  sindacali  dei  lavora to ri  e  dalle  organizzazioni  dei  datori  di  lavoro.  

 51.  La  rete  regionale  di  sportelli  informa tivi  suppor t a  i  comuni  nella  sperimen t azione,  avvio  ed
esercizio  delle  funzioni  relative  al  rilascio  dei  titoli  di  soggiorno;  promuove  inoltre  il  coordina m e n to
tra  gli  enti  locali  per  lo  sviluppo  dei  servizi  volti  a  facilita re  e  semplificare  i  rappor t i  tra  i  cittadini
stranie r i  e  la  pubblica  amminist r azione .  

 52.  I  cittadini  stranie r i  sul  territo rio  regionale  muniti  di  regolare  titolo  di  soggiorno  possono  avvale rs i
della  attività  di  assistenza  e  consulenza  del  difensore  civico  regionale  nei  casi  previsti  dalla  normativa
vigente .  Il  difensore  civico  si  raccorda  con  la  Giunta  regionale  nei  casi  di  discriminazione  di  cui  al
comma  69.  

 53.  La  Regione,  nell’ambito  delle  proprie  competenze ,  promuove  intervent i  volti  a  favorire:  
a)  l’assis tenza  religiosa  nei  luoghi  di  detenzione  e  di  pena,  nelle  strut tu re  ospedalie r e  e  di  cura  a  

richiest a  degli  interes sa t i ;  
b)  l’assegn azione  di  spazi  cimite riali  per  la  sepoltura  e  lo  svolgimento  dei  riti  funebri;  
c)  la  professione  del  culto  in  luoghi  adegua t i ;  
d)  l’assegn azione  di  spazi  per  la  macellazione  rituale  nel  rispet to  della  norma tiva  vigente;  
e)  il rispet to  delle  norme  alimenta r i  previs te  dalle  diverse  tradizioni  religiose  nelle  mense  pubbliche;  
f)  lo  sviluppo  di  relazioni  tra  organizzazioni  sindacali  e  organizzazioni  datoriali  per  l’esame  di  

possibili  intese  finalizzate  a  consen t i re  l’osservanza  nei  luoghi  di  lavoro  delle  prescr izioni  rituali  e  
delle  festività  previste  dalle  differen t i  tradizioni  religiose.  

 54.  La  Regione  favorisce  l’adozione  di  apposite  misure  volte  a  facilita re  il  rimpat r io  delle  salme  dei
cittadini  stranie r i  indigent i  nel  paese  di  origine.  

 55.  La  Regione  promuove  intervent i  specifici  a  favore  di  cittadini  stranie ri  vulnerabili,  in  par ticola re :  
a)  promuove  intese  finalizzate  a  favorire  l’accesso  al  medico  pediat r a  ai  minori  non  in  regola  con  le  

norme  sull’ingres so  e  il soggiorno;  
b)  garan t isce  alle  cittadine  stranie r e  la  tutela  della  gravidanza  e  della  materni t à ,  promuovendo  

servizi  socio  sanita r i  nel  rispe t to  delle  differenze  culturali;  
c)  promuove  per  le  cittadine  stranie r e  madri  che  risultino  prive  di  una  rete  familiare  di  sostegno,  

l’accesso  ad  intervent i  di  assis tenza  nella  cura  dei  minori  che  possono  consen t i re  loro  lo  
svolgimen to  dell’attività  lavora tiva;  

d)  garan t isce  l’iscrizione  al  servizio  sanita rio  regionale  per  i sogge t t i  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  3,  
nella  fase  di  ricorso  giurisdizionale  avverso  il provvedimen to  di  diniego  del  riconoscimen to  dei  
relativi  “status”;  

e)  garan t isce  l’iscrizione  al  servizio  sanita rio  regionale  al  cittadino  stranie ro  in  possesso  del  
permesso  di  soggiorno  per  assistenza  di  minore,  previs to  dall’ articolo  2,  comma  6,  del  decre to  
legislativo  8  gennaio  2007,  n.  5  (Attuazione  della  diret t iva  2003/86/CE  relativa  al  dirit to  di  
ricongiungim en to  familiare).  

f)  promuove  e  favorisce  l’accesso  dei  cittadini  stranie ri  disabili  ai  servizi  socio  sanitar i  previsti  dalla  
normativa  regionale .  

 56.  La  Regione  promuove  il  coordinam e n to  degli  interven t i  e  dei  proge t ti  di  accoglienza  ed
integrazione  a  favore  dei  minori  stranie ri  non  accompag n a t i  e  li  raccorda  con  le  azioni  previste
dall’ articolo  53  della  l.r.  41/2005 . 

 57.  Ai fini  della  realizzazione  di  percorsi  di  accoglienza,  integrazione  e  autonomia  idonei  a  garant i r e  al
minore  stranie ro  non  accompag n a to  la  tutela  dei  dirit ti,  nonché  l’accesso  al  sistema  integra to  di
intervent i  e  servizi,  la  Regione  promuove  in  collaborazione  con  gli  enti  locali,  anche  tramite  i “cent r i
affidi”  presen t i  nel  terri to rio  regionale ,  proge t t i  finalizzati  all’individuazione  di  soluzioni  di  tutela  e
affidame n to.  

 58.  La  Regione  promuove  intervent i  di  protezione,  assis tenza  e  integrazione,  nonché  di  suppor to  al
rient ro  volonta rio  e  al  reinser imen to  nei  paesi  di  origine,  rivolti  a  vittime  di  situazioni  di  violenza  o  di
grave  sfrut t am e n t o ,  anche  in  ambito  lavorativo,  di  cui  all’ articolo  18  del  d.lgs.  286/1998  ed  all’ articolo
13  della  legge  11  agosto  2003,  n.  228  (Misure  contro  la  trat ta  di  persone) .  

 59.  Per  gli  interven t i  di  cui  al  comma  58  la  Regione  si  coordina  con  i progra m mi  ed  i proge t ti  nazionali
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ed  europei  e  sostiene  inoltre  azioni  di  comunicazione  sociale  e  di  informazione  in  mate ria  di
sfrut t am e n t o  e  tra t t a .  

 60.  La  Regione  promuove  interven t i  a  favore  dei  detenu t i  stranie ri ,  d’intesa  con  l’amminist razione
penitenzia ria ,  nonché  a  tutela  della  salute  degli  stessi.  

 61.  La  Regione  prevede  inoltre  interven t i  specifici  a  favore  dei  minori  stranie r i  di  cui  all’ articolo  18,
comma  6,  del  d.lgs.  286/1998 . 

 62.  La  Regione  riconosce ,  come  azione  positiva  per  l’integrazione,  il  rafforzame n to  anche  att rave r so
accordi  con  le  associazioni  di  catego ria  delle  imprese  e  le  camere  di  commercio  di  strume n t i  di
sostegno  all’impren di tor ia  immigra t a  al  fine  di:  
a)  informare  ed  assis te r e  il cittadino  stranie ro  munito  di  regolare  titolo  di  soggiorno  sugli  

adempime n t i  richiesti  per  l’avvio  e  lo  sviluppo  di  un’attività  in  proprio  e  sulle  opportuni tà  di  
finanziamen to;  

b)  assis te r e  il cittadino  stranie ro  munito  di  regolare  titolo  di  soggiorno  nella  valutazione  delle  
opportuni t à ,  degli  strum en t i  e  delle  risorse  disponibili  per  avviare  e  sviluppa r e  l’impresa.  

 63.  La  Regione,  nel  quadro  delle  finalità  indicate  al  comma  23,  promuove  l’incont ro  tra  gli  imprendi to ri
stranie r i  muniti  di  regolare  titolo  di  soggiorno  e  le  associazioni  imprendi tor iali  come  contribu to
effettivo  all’integrazione.  

 64.  La  Regione  garan ti sce  la  parità  di  accesso  degli  studen t i  stranie ri ,  ai  servizi  regionali  per  il  dirit to
allo  studio.  

 65.  La  Regione  sostiene  la  mobilità  student e sc a  internazionale  come  fattore  di  sviluppo  e  di
innovazione,  sia  per  il  territo rio  regionale  che  per  i  paesi  di  provenienza.  Per  la  realizzazione  di  tali
scopi  la  Regione  favorisce:  
a)  la  creazione  e  la  messa  in  rete  di  attività  di  orienta m e n to  ed  accoglienza  per  student i ,  dottoran di  e  

ricerca to r i  non  comunita r i;  
b)  la  stipula  di  accordi  con  i sogge t t i  terri to r iali  pubblici  e  privati  per  incremen t a r e  gli  alloggi  

destina ti  a  sogget ti  ad  alta  qualificazione;  
c)  l’att razione  di  student i  e  studiosi  stranie ri  nel  territo rio  regionale  mediante  la  diffusione  delle  

informazioni  anche  att raver so  canali  telematici ,  il raccordo  con  gli  istituti  culturali  all’este ro  ed  il 
coordina m e n to  con  le  universi tà .  

 66.  La  Regione,  nel  rispe t to  della  legislazione  statale  e  comunita r ia ,  promuove  con  appositi  program mi
la  mobilità  in  entra t a  dei  ricerca to r i  di  paesi  terzi;  a  tal  fine,  favorisce  la  stipula  di  convenzioni  di
accoglienza  di  cui  al  decre to  legislativo  9  gennaio  2008,  n.  17  (Attuazione  della  diret t iva  2005/71/CE
relativa  ad  una  procedu r a  specificamen t e  concepi ta  per  l’ammissione  di  cittadini  di  paesi  terzi  per
ricerca  scientifica).  

 67.  La  Regione  promuove,  nell’ambito  delle  proprie  compete nze  e  nel  rispet to  delle  diret t ive
dell’Unione  europea ,  la  tutela  del  dirit to  di  asilo  e  la  protezione  sussidia r ia  att rave rso  intervent i  di
prima  accoglienza  e  di  integrazione,  in  raccordo  con  gli  uffici  cent rali  o  periferici  dello  Stato,  coinvolti
per  compete nza ,  e  con  gli  enti  locali;  tali  iniziative  sono  priorita r ia me n t e  rivolte  ai  minori  non
accompag n a t i ,  alle  donne  e  alle  vittime  di  tortura .  

 68.  Per  realizzare  gli  intervent i  di  cui  al  comma  67,  la  Regione:  
a)  svolge  un’azione  di  monitorag gio  e  analisi  del  fenomeno;  
b)  promuove  il rafforzame n to  della  rete  di  informazione  e  tutela;  
c)  promuove  la  formazione  degli  opera to r i;  
d)  promuove  azioni  di  sensibilizzazione  della  cittadinanza;  
e)  suppor t a  gli  enti  locali  che  aderiscono  a  progra m mi  nazionali  ed  europei  di  tutela  del  diri t to  di  

asilo;  
f)  promuove  il coordina m e n to  delle  strut tu r e  pubbliche  e  private  di  accoglienza  presen t i  sul  territo rio

regionale .  

 69.  La  Regione,  in  collaborazione  con  province,  comuni  e  con  le  organizzazioni  del  terzo  settore ,  adot ta
misure  contro  la  discriminazione  per  motivi  razziali,  etnici,  nazionali  o  religiosi,  nell’ambito  delle
politiche  di  cont ras to  contro  tutte  le  forme  di  discriminazione.  

 70.  Al fine  del  comma  69  la  Giunta  regionale  assolve  ai  seguen t i  compiti:  
a)  riceve  le  segnalazioni  su  compor t a m e n t i  ritenu ti  discrimina to ri  att rave r so  la  costruzione  di  una  

rete  di  sogget ti  finalizzata  alla  rilevazione  dei  casi  e  si  raccorda  con  la  consiglier a  regionale  di  
parità  e  le  consigliere  provinciali  di  parità  nei  casi  di  discriminazione  in  ambito  lavora tivo,  con  il 
difensore  civico  regionale  e  con  la  rete  dei  difensori  civici  locali  nei  casi  di  discriminazione  in  cui  
vengano  presi  in  esame  anche  il buon  andam e n to  e  l’imparziali tà  della  pubblica  amminist r azione;  

b)  coordina  la  propria  attività  con  l’Ufficio  nazionale  antidisc riminazioni  razziali  (UNAR),  con  i centri  
antidiscr iminazione  presen t i  sul  terri to rio  regionale ,  con  le  reti  di  contra s to  alla  discriminazione  
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presen t i  sul  territo rio  regionale  e  costituite  nell’ambito  di  proge t ti  nazionali  o  dell’Unione  europea ;
c)  favorisce  l’assistenza  legale  contro  la  discriminazione  att raver so  intese  con  i sogge t ti   legittimati  

ad  agire  in  giudizio  di  cui  all’ articolo  5  del  decre to  legislativo  9  luglio  2003,  n.  215  (Attuazione  
della  diret t iva  2000/43/CE  per  la  parità  di  tra t t am e n to  tra  le  persone  indipende n t e m e n t e  dalla  
razza  e  dall’origine  etnica)  che  operano  a  livello  terri to r iale;  

d)  acquisisce  tutti  i dati  di  interes se  sulle  fenomenologie  attinen ti  alla  discriminazione  in  
collaborazione  con  l’osserva to r io  sociale  regionale;  

e)  promuove  intervent i  formativi  e  campag n e  informa tive,  anche  all’interno  delle  scuole,  in  tema  di  
discriminazione  ed  in  par ticola re  relativame n t e  all’accesso  al  merca to  del  lavoro;  

f)  attiva  i servizi  sociali  e  gli  altri  servizi  territo riali  locali  per  la  tutela  delle  vittime  di  discriminazione
che  versino  in  situazione  di  grave  vulnerabili tà .  

 71.  Le  risorse  per  l’attuazione  delle  politiche  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  definite  in  via  ordinaria
dalle  rispe t tive  normative  di  settor e  e  dai  corrisponde n t i  strumen ti  di  program m azione  senza  oneri
aggiunt ivi  per  il bilancio  regionale .  

 72.  Le  ulteriori  risorse  regionali  per  l’attuazione  dei  proge t ti  speciali  di  cui  all’ar ticolo  5,  sono  definite,
in  coerenza  con  gli  stanziame n t i  del  bilancio  regionale,  dal  piano  di  indirizzo.  Per  gli  anni  2009  e  2010
tali  risorse  trovano  coper tu r a ,  senza  oneri  aggiuntivi,  sulla  UPB  n.  221  “Progra m mi  di  iniziative
regionali,  sistema  informa tivo,  ricerca  e  sviluppo  – spese  corren t i”  del  bilancio  plurienn ale ,  mediante
contes tu al e  rimodulazione  del  piano  integra to  sociale  regionale  approva to  con  deliberazione  del
Consiglio  regionale  31  ottobre  2007  n.  113.  

 73.  Gli  oneri  derivant i  dall’elaborazione  di  strumen ti  di  progra m m a zione  di  cui  all’articolo  4,
dall’organizzazione  delle  conferenze  regionali  di  progra m m a zione  di  cui  al  comma  7,  dal
funzioname n to  del  comita to  di  cui  al  comma  16,  dalle  spese  per  le  attività  regionali  contro  le
discriminazioni  di  cui  al  comma  70,  sono  stimati  in  euro  140.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2009  e
2010  e  trovano  coper tu r a  sulla  UPB  n.  221  “Progra m mi  di  iniziative  regionali,  sistema  informa tivo,
ricerca  e  sviluppo  – spese  corren t i”  del  bilancio  pluriennale .  

 74.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 75.  A parti re  dal  secondo  anno  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  con  cadenza
biennale ,  la  Giunta  regionale  presen t a  al  Consiglio  regionale  una  relazione  sullo  stato  di  attuazione
della  presen t e  legge.  

 76.  La  relazione  di  cui  al  comma  75  illustra  in  particola r e:  
a)  il livello  di  attuazione  delle  azioni  positive  per  l‘integrazione ;  
b)  il livello  di  attuazione  degli  intervent i  a  favore  dei  sogget t i  vulnerabili;  
c)  il livello  di  attuazione  degli  intervent i  a  favore  dei  cittadini  stranie ri  nell’ambito  delle  azioni  per  il 

dirit to  allo  studio,  la  ricerca  e  l’ impresa;  
d)  il livello  di  attuazione  delle  azioni  regionali  contro  le  discriminazioni.  
e)  la  situazione  e  l’andame n to  del  fenomeno  migra tor io  in  Toscana ,  sulla  base  dei  dati  raccolti  

dall’osserva to r io  di  cui  al  comma  13.  

 77.  La  relazione  è  resa  pubblica  insieme  agli  eventuali  documen t i  del  Consiglio  regionale  che  ne
concludono  l’esame.  

 78.  A far  data  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge  è  abroga t a  la  legge  regionale  22  marzo  1990,
n.  22  (Interven t i  a  sostegno  dei  dirit ti  degli  immigra t i  extracom u ni t a r i  in  Toscana).  
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